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L'accordo tra Comune 

di Roma e Capannelle 

Bando agli 

sprechi nella 

gestione 

degli impianti 

sportivi 
ROMA — Dobbiamo confes
sarlo. credevamo che in mo
do diverso, con « critica co
struttiva » o « stimolo propo-
sttivo », il « Popolo » ponesse 
la questione dell'accordo tra 
il Comune di Roma e la so
cietà che gestisce l'ippodro
mo delle Capannelle. In pri
mo luogo cogliendo l'aspetto 
più significativo, come è stuto 
colto da altri organi di stam
pa, cioè come la realizza
zione di dicci piscine abbi
nate ad altrettanti impianti 
polivalenti che, grazie alla 
convenzione, sorgeranno entro 
(/uattro anni nelle zone più 
periferiche e popolose della 
città, può modificare la vi
ta di migliaia di giovani e 
far crescere le forze che ope
rano nello sport. 

Invece diventa argomento 
per imbastire una ennesima 
polemica contro il nostro Par
tito. 

Si sostiene Infatti che tale 
accordo « rovescia un orienta
mento contrario sostenuto per 
anni dal PCI ». Ma l'ammi
nistrazione precedente non di
sponeva forse di una sua mag
gioranza per far passare tale 
accordo? O dimentichiamo 
che la convenzione era scadu
ta molto prima del 20 giu
gno/ 

Quanto poi alla utilizzazio
ne delle risorse dei privati, 
per estendere il numero degli 
impuniti pubblici, perche do
vrebbe vedere ti nostro ve
to? E' vero piuttosto il con
trario, cioè che ci sturilo sem
pre battuti contro l'alienazio
ne dei beni della collettività 
a vantaggio di ristrettissime 
categorie sociali. 

Ma altre erano le questioni 
che mi hanno indotto a scri
vere, tra le quali come uti
lizzare al meguo queste ed ul-
tre risorse che esistono nel
la citta, come rendere un ser
vizio a masse enormi che an
cora sono escluse dalla pra
tica sportiva e dai suoi bene
fici. 

Su questo terreno chiamia
mo le altre forze e la D.C. 
a competere nell'interesse co
mune. 

Lo facciamo alla luce di 
questo importante avvenimen
to perche abbiamo la consa
pevolezza che non basta ave
re nuove strutture, occorre un 
grande sforzo comune per uti
lizzarle bene, senza sprechi 
m un giusto equilibrio ira gli 
intenti delle forze politiche 
e l'intervento diretto delle for
ze sociali, fatto salvo il ri
spetto delle reciproche auto
nomie. 

Ed è opera di grande le
na quella necessaria ad unifi
care una società in crisi, a 
mettere ordine là ove spesso 
regna l'arbitrio, a conciliare 
esigenze diverse ma legittime 
tra le altre quelle dello sport 
spettacolo. 

Mentre grandi sono le 
competenze dell'Ente Locale 
anche su questioni che vanno 
dai beni degli enti disciolti, 
agli impianti comunali ove è 
scaduta la convenzione, dal
l'impiantistica abusiva, nelle 
diverse situazioni del PRG e 
delle varianti circoscrizionali, 
fino a giungere alle nuove 
realizzazioni tra le quali una, 
il complesso di Via Montona, 
a Villa dei Gordiani può di
venire emblematica. 

Il problema è su quali li
nee. programmatiche, come 
realizzare la gestione sociale, 
con quale personale e a quali 
costi aprire la piscina-pale
stra. 

Le linee di programma che 
noi suggeriamo sono tese a 
privilegiare i soggetti sociali 
che più necessitano di questo 
servizio, i giovani quindi, le 
masse femminili, ma anche 
gli handicappati; mentre per 
la sua gestione oltre ad una 
presenza maggioritaria della 
circoscrizione, che rispetti il 
ruolo della minoranza, pen
siamo naturalmente alle so
cietà sportive presenti sul 
territorio, al rappresentante 
degli universitari, al distret
to. con momenti di consulta
tone e di verifica dell'insie
me dell'utenza. 

Più complessa e la questio
ne del piano finanziario e del 
personale data la scarsa di
sponibilità dei fondi ed il 
decreto Starninoti. Eppure è 
possibile, elaborare un piano 
in pareggio da sperimentare, 
con eventuali ritocchi, lungo 
l'anno. Se mobilitiamo coloro 
che partecipano alla Consulta 
dello Sport del Comune, ed 
in particolare il Coni. All'in
terno del piano società spor
tive ed enti di promozione 
possono concorrere con tutte 
le forze disponibili. 

Ed è possibile battere una 
vistone assistenziale, o peggio 
ancora della gratuità del ser
vizio che. se attuata, compor
terebbe, in altre parti della 
città, l'esclusione dalla possi
bilità di fare sport per altri 
giovani. E ancora a ria Mon
tona può iniziare la forma
zione dei 60 operatori del 
« Piano Giovani « indispensa
bile per gli altri impianti 

E' possibile tutto ciò? Co
niugare democrazia ed effi
cienza. ristabilire un rappor
to di fiducia tra giovani ed 
istituzioni dello Stato e 
quindi rafforzare nei fatti il 
tessuto democratico di una 
città che non vuol più aver 
paura? Se sì, come credo tut
ti auspichiamo, hanno senso 
polemiche elettoralistiche o 
me necessario che tutti tac
itano il proprio dovere »? 

Mario Pisani 

Iniziate ìa Montecarlo le prove del Gran Premio di Monaco 

Ferrari prima conferma 
Reutemann il più veloce 

Dietro l'argentino Lauda, Andretti e Villeneuve - Patrese è stato ammesso 

Rally dell'Elba 

Verini-Mannucci 

equipaggio Fiat 

in evidenza 
PORTOPERRAIO — Conclu-
se le operazioni di verifica. 
ha preso il via da Portofer-
raio l'il. Rally dell'Elba, pro
va valida per i campionati 
europei con coefficiente 3 e 
italiano con coefficiente 4. 
Gara titolatissima quindi. 
Verini-Mannucci partono per 
riconfermare la loro bella 
vittoria in Sardegna e poter 
casi chiarire i loro futuri pro
grammi in casa FIAT; con 
il n. 2 l'equipaggio Tony-
Scabim che da troppo tempo 
non vedono lo striscione di 
arrivo e sembrano quindi in
tenzionati ad una tattica più 
prudente. Chi non nasconde 
invece i suoi chiari propositi 
di confermare i pronostici 
della vigilia sono Cnrello-Pe-
rissinot che con la loro Lan
cia Stratos Pirelli si giocano 
il predominio neh' europeo 
conduttori. Una vittoria di 
Carello d'altro canto, non 
jxrtrebbe che confermare il 
suo momento fortunato dopo 
le vittorie sia in Casta Brava 
che in Sicilia. La durezza del 
percorso ed il lotto veramen
te agguerrito di partecipanti 
promette di far vivere due 
notti assai interessanti con 
le durissime 38 prove specia
li e oltre 1.000 km. di percor
so. 

• PATRESE si è qualificato per le prove ufficiali del Gr. 
Pr. di Monaco 

Domani a Lido di Camaiore il mondiale « mediomassimi » 

Alvaro «Indian» Lopez 
all'assalto di Galindez 

Stasera nel Palazzetto di Milano Camputaro e Belvedere com
batteranno per il titolo italiano dei pesi mosca - A Pescara il 
14 Mattioli avrà di fronte il « pensionato » spagnolo Duran 

Il « festival » dei pugni 
mondiali deve coprire nel gi
ro di un mese scarso l'area 
dei tre mari. E ' incominciato 
sul ligure, a San Remo, con 
il campionato dei medi che 
ha visto il declino del fan
tasma di Rodrigo « Rocky » 
Valdes e lo sconcertante 
trionfo del giovane argentino 
Hugo Pastor Corro, un di
scepolo di Tito Lectoure. 11 
nuovo campione del mondo 
delle « 160 libbre » fece vede
re poco nel ring dell'Ariston. 
ma probabilmente vale assai 
di più avendo dimenticato 
quella notte la solita azione 
aggressiva, intensa, violenta. 
Presto Corro potrà scoprire i 
suoi numeri nella prima dife
sa del titolo che dovrebbe 
avvenire il prossimo 8 luglio 
a Montecarlo oppure a Bue
nos Aires magari a San Juan 
in Portorico. Per Bob Arum. 
« boss » della « top rank ». lo 
sfidante dovrebbe essere 
Ronnie Harris, il colorato 
mancino dell'Ohio. Invece 
per Rodolfo Sabbatino « se
condo » di Bob Arum, Il ruo
lo dello « Challenger » do
vrebbe sostenerlo il nostro 
Vito Antuofermo. piccolo 
diavolo tumultuoso, ardente. 
indomabile: la scelta dipen
derà dagli interessi finanziari 
del momento. WBC e WBA 
che non contano s tanno a 
guardare. Pero Monzon e 
Valdes potrebbero, un giorno. 
tornare nelle corde: tutto è 
pa t ib i l e quando sul piatto ci 
sono molti « dollaroni ». In
tanto sabato 6 maggio, sotto 

U telone di « Bussola Doma- t 
ni » a Lido di Camaiore sul 
Tirreno, un altro argnetino 
Victor « The Leopard » Ga
lindez. campione mondiale 
dei mediomassiml versione 
WBA concederà la rivincita 
al lungo e nodoso Alvaro 
« Indian » Lopez un pelleros
sa Yakqui che vive in Cali
fornia. Lo scorso 17 settem
bre, a Roma, vinse Galindez 
con verdetto unanime, con 
questi punteggi: 147-140 (ar
bitro Stanley Christodoulou 
del Sud Africa): 146-145 (giu
dice Andrea Abitini): 148-146 
(giudice Rolando Barrovec-
chio). Il « referee » aveva 
largheggiato con il campione 

Giovedì nuovo 

incontro fra 

F.I.G.C. e A.I.C. 
ROMA — L'ufficio stampa 
della FIGC ha comunicato 
che « I rappresentanti delle 
società ed i rappresentanti 
dell'associazione italiana cal
ciatori ( A I O si sono accor
dati per incontrarsi a Roma 
nella matt inata di giovedì 
lì maggio con la presidenza 
federale, per approfondire ul
teriormente i problemi discus
si nella precedente riunione 
al fine di trovare possibili 
auspicate soluzioni ». 

^ Sportflash 
0 IPPICA — Tredici cavalli sa
ranno alla partenza 0931 nel pre
mio Empire, che t i disputa all'ip
podromo Tesio di Torino ed è va
levole quale corsa Tris della set-
timana. I lavoriti: C im Toro ( 2 ) . 
Water Front ( 5 ) , Blue Team ( 1 ) . 
Piazzarro ( 6 ) e Vaillant ( 3 ) . 
a) CALCIO — I n una partita ami
chevole disputata a Buenos Aires 
la nazionale argentina ha battu
te quella dell'Uruguay per 3-0 . 
Le reti: Luque al 2 1 * . Ardile» al 
5 0 ' e Alonso al 9 0 ' . 
0 CALCIO — Oneste le più re
centi quotazioni per le scommes
se relative ai • mondiali » di Ar
gentina: Brasile 11 a 4 . Argenti
na 11 a 2 . RFT 6 a 1 . Olanda 
7 • 1 , Scozia S a i , Italia 12 a 
1 . Polonia 12 a 1 . Ultima la Tu
nisia che e data 1 .000 a 1 . 

• C ICL ISMO — «Bis» di Freddy 
Maertens anche nella trazione a 
cronometro pomeridiana della se
conda tappa della quattro giorni 
ciclistica di Dunkerque. I l belga 
g i i si era aggiudicato ieri mattina 
la frazione su strada. Maertens è 
riuscito a strappare al francese 
Beocherìe il primato nella clas
sifica generale. 

• C ICLISMO — I l friulano Paolo 
Mi t t iuss i , di San Vi to al ragl ia
mento. ha vinto per distacco la 
seconda tappa dal Ciro del Friuli 
Venezia Giulia per dilettanti, la 
San V i to al Tagliamento-Mont* 
Zoncolan, di 1 4 0 chilometri, ed è 
balzato al comando della classifi
ca generala. 

• CALCIO — Quindici persone 
sono morte e 3 5 sono rimaste fe
rite, alcune delle quali gravemente, 
nella città di Kumasi. nel Ghana 
centrale, quando una sezione di 
muro di uno stadio di calcio è 
crollata su di loro. Per i l mo
mento non si conoscono partico
lari sul drammatico incidente, i l 
più grave del genere nella storia 
del Ghana. 

• C ICLISMO — Con una vittoria 
dell'italiano Pierino Gavazzi nella 
trazione in linea, Yverdon-Morat d i 
km. 9 2 , 3 0 0 . ed una del giovane 
svizzero Daniel Gisiger nella cro
nometro individuale ( k m . 2 3 , 6 0 0 ) , 
si è conclusa la seconda giornata ' 
del Giro ciclistico di Romandia. < 
Leader è l'olandese Van De Velde. 

• IPPICA — I l fantino messica
no Robert Pineda, 2 3 anni, è mor
to per le ferite riportate in segui
to ad un incidente durante una 
corsa svoltasi nell'ippodromo Fil
mico di Baltimore (Usa) quando 
quattro cavalli sono caduti. Al t r i 
due fantini sono rimasti fer i t i . 

• HOCKEY G H I A C C I O — U na
zionale sovietica ha battuto per 
6-1 la Svezia, ponendo un'ipoteca 
sulla conquista del t i to lo d i cam
pione del mondo. 

a> T E N N I S — La coppia tarazxwttl-
Zugarelli è a l i ta eliminata al tor
neo di Kansas City dal doppio 
Hifueras-Pacci, cho ai tono impo
sti per 5 -7 , C O , C - I . 

argentino, in realtà fu un 
« fight » abbastanza equilibra
to con un Galindez a corren
te al ternata nella sua azione 
come gli accade da un paio 
di anni (forse accusa l'età e 
le fatiche) ed un Lopez eccel
lente « boxeur » sotto il profi
lo stilistico e preciso colpito
re. ma dotato di scarsa per
sonalità. Negli ultimi tempi 
Alvaro « Indian » Lopez ha 
liquidato, prima del limite, il 
quotato Mike Rossman. un 
« bomber » italo-americano, e. 
quindi, potrebbe anche de
tronizzare un Galindez non in 
forma oppure in declino. 
Questi 15 rounds. ad ogni 
modo, non dovrebbero delu
dere gli spettatori che accor
reranno nel piccolo, famoso 
anfiteatro di Sergio Bernar
dini ed i milioni di spettatori 
televisivi. Il resto del cartel
lone. con Jorge Salgado -
Young Lopez (mediomassi
mi), Ruben Pardo - Oscar 
Angus (medi), Norberto Ca
brerà - Billy Kdnight (medi), 
Angelo Jacopucci - Trento 
Facciocchi (campionato d'Ita
lia dei medi) è pure notevo
le. Come sempre il « match-
maker » Renzo Spagnoli ha 
lavorato bene al contrario 
del « clan » dei Branchini 
responsabile del programma 
del 14 maggio a Pescara, sul
l'Adriatico, imperniato sul 
campionato mondiale delle 
154 libbre t ra Rocky Mattioli 
e Josef Duran un pensionato 
spagnolo tirato fuori dal cas
setto per l'occasione. Anche 
il resto del « meeting » pesca
rese appare discutibile, sicu
ramente non all'altezza del 
suo alto costo. Dai pugni 
mondiali di San Remo. Via
reggio e Pescara, passiamo al 
piccolo cabottazgio del « Pa-
ìazzetto di Milano » dove. 
stasera, Gianni Scuri ed i 
suoi alleati presenteranno 
Giovanni Camputaro campio
ne d'Italia dei mosca opposto 
allo sfidante Filippo Belvede
re. Si t ra t ta davvero di un 
mini-campionato in ogni sen
so che può magari soddisfare 
i tifosi dei due protagonisti 
ma non sappiamo gli altri 
clienti (purtroppo pochi) so
liti a presenziare ai « vener
dì » ambrosiani. Sono riunio
ni. queste del « Palazzetto *. 
singhiozzanti e senza una lo
gica. con troppi combatti
menti a senso unico quando 
vengono impegnati 1 pugili 
branchinlani. ET uno dei mo
tivi della lunga crisi. Campu
taro veloce, sobrio, intelligen
te dovrebbe spuntarla sul più 
potente Belvedere; Invece al
tre parti te vedono il « mas
simo » Rinaldo Pellizzari op
posto. nuovamente, a Giacin
to Cattani e il leggero Gio
vanni Can ino che se la vedrà 
con il m 140 libbre » Gerardo 
Del Guacchio. Il medio Ro
berto Menoni sarà alle prese 
con Luciano Di Giacomo ed 
infine Donato Romano viene 
collaudato da Piero Falestinl 
nel medl-junSors. Per orga
nizzateli e spettatori le sod-
d i laz ion i dovrebbero essere 
piuttosto scarse. 

Giuseppe Signori 

Nostro servìzio 
.MONTECARLO - E' la 

Ferrari T2 condotta da Car
los Reutemann che ha gira 
to più veloce nelle due prime 
prove di Montecarlo: l'2ì)"jl 
nella mattinata l'28"34 inedia 
134,969 nel pomeriggio. Nel
la prima tornata dietro al
l'argentino sj era piazzato 
Mario Andretti con l'29"G0. 
terzo Lauda l'29"8t>. quarto 
Peterson l'29"93, quinto Vil
leneuve l'30"23. Nella secon
da. alle spalle di Reutemann. 
si è portato Lauda r28"84, 
terzo Andretti l'29"ll). quar
to Villeneuve sulla Ferrari 
'Lì l'29"4u. 

Dogli italiani Riccardo Pa
trese ha girato in r31"f>7 e 
Vittorio Brambilla l'32"4G. ma 
il monzese figura tra i tem
pi più alti cioè al ventidue
simo posto. Monnic Peterson 
che nella mattinata aveva fat
to il quarto tempo nel pome
riggio non è sceso in circuito. 
Nelle prove di pre qualifica
zione Riccardo Patrese e 
Rolf Stomnielen entrambi su 
Arrow Fod sono andati ad ag
giungersi con i tempi di 
r3l"31 e r:«"88 ai 22 piloti 
chiamati d'ufficio a parteci
pare alle prove ufficiali per 
la qualificazione del 36. Gran 
Premio Automobilistico di Mo
naco di FI. quinta prova del 
campionato del mondo. I" ri
masto fuori della rosa dei 24 
il nostro Arturo Merzario che 
dei nove ha fatto registrare 
il tempo più alto l'49"43. Al
le prove ufficiali sono quin
di impegnati per le venti piaz
ze di domenica pomeriggio 
Lauda. Watson. Pjroni. De-
pailler, Andretti. Peterson, 
Ilunt. Tambay. Mass. Jarier, 
Reutemann, Villeneuve. Fitti-
paldi, Jabouille. Stuck, Re-
gazzoni. Keegan. Brambilla. 
Scheckter. Ickx. Lafitte. Jo
nes, Patrese e Stommelen. 
Nel principato è quindi ini
ziata la grande festa dei mo
tori che si sentono rombare 
da mattina a sera. L'altra not
te si è fatto gran baccano 
infrangendo la norma del si
lenzio e della quiete lungo le 
strade di Montecarlo. Si è fe
steggiato il titolo di campione 
di Francia conquistato dal 
Monaco battendo per 2-1 allo 
Stadio Louis II il Bastia. E 
ieri pomeriggio hanno festeg
giato i ferraristi che vedono 
nel piazzamento di Reutemann 
un buon auspicio per un nuo
vo successo della Ferrari sul 
difficile circuito di Monte
carlo. dove la vettura di Ma-
ranello è già sfrecciata prima 
quattro volte: 1952 Marzotto. 
1935 Trintignant. 1975 e 1976 
Lauda. 

Giancarlo Lora 
Così le qualificazioni 

1) Carlos Reutemann (Argen
tina) Ferrari 312 T3 1*28'34 
media 134,969 Kmh. 
2) Niki Lauda (Austria) 
Brabham-Alfa, 1'28"84; 
3) Mario Andretti (USA) 
Jpt Lotus 78, 1'29"10; 
4)Gilles Villeneuve. (Cana
da) Ferrari T3, 1'29"40; 
5) James Hunt (G. Breta
gna) McLaren M26. 1'29"48; 
6) Depailler (Francia) Tyr
rell 008. 129"80; 
7) Peterson (Svezia) Jps-Lo-
tus 78. 1'29"93; 
8) Watson (Irlanda del Nord) 
Brabham-Alfa 1'30"24; 
9) Scheckter (Sud Africa) 
Wolf WR5. 1'30"34; 
10) Jones (Australia) Wil
liams FW06, V30'62. 

COPPA ITALIA - Ha avuto inizio la fase finale del torneo 

Il Milan senza troppo merito 
acciuffa il pari a Taranto: 1-1 

Nel primo tempo si è registrato il netto predominio dei padroni di casa 
TARANTO: Petrovic; Gio-
vannone, Cimenti; Castagni
ni, Capra. Nardelloh; Gori. 
Panizza, Serato, Selvaggi, 
Turini. (12 Buso; 13 Nigro; 
14 Intagliata; 15 Arzeni). 
M I L A N : Rigamonti; Sabndi-
ni, Boldini; Capello, B9t, Tu-
rone; Tosetto (dal 46' Va-
lentlnuzzi), Bigon, Cullcni. 
Garotti. Briani. (13 Vettore; 
14 Cerrone; 15 Maldera). 
ARBITRO: Lanose di Messi
na. 
R E T I : al 39' Turini ; al 71' 
Valentinuzzi. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Risultato di 
parità (1-1) che, per quanto 
espresso dalle due squadre, 
nel quadro della partita del
la fase finale di Coppa Ita
lia, sta un poco stretto ai 
padroni di casa. E non sol
tanto per il modo col quale 
gli ospiti milanesi hanno 
realizzato la rete del pa
reggio (un infortunio di Pe
trovic uscito a vuoto MI un 
lungo cross, ha aperto la 
porta alla conclusione di te
sta di Valentinuzzi». ma an
che per il superiore volume 
di gioco prodotto dal Ta
ranto. 

Il primo tempo è stato gio
cato ad un livello che non 
è dispiaciuto, con rapidi 
cambiamenti di fronte ed 
azioni di una certa efficacia 
che riservavano non poche 
emozioni allo straripante 
pubblico presente. Il Taran
to in questa fase marcava 
una certa superiorità, spe
cialmente a centrocampo, e 
raccoglieva al 39" il frutto 
del suo lavoro con il gol di 
Turini. Nella ripresa il Mi
lan reagiva in qualche mo
do nel tentativo di recupe
rare, ma non andava mai 
oltre una certa superiorità 
territoriale. E raggiunta, for
tunosamente, la meta tirava 
i remi in barca restituendo 
l'iniziativa ai tarantini . Ecco 
i due gol: al 39', dalla si
nistra, Panizza crossa nel
l'area piccola dove è piaz
zato il « piccolo » Turini che. 
in mezzo a tant i giganti, de
via in rete di testa. Riga-
monti sfodera tutto 11 suo 
talento per andare a deviare 
alla sua destra. La palla re
spinta ritorna sui piedi di 
Turini che non ha avuto 
difficoltà ad insaccare. 

Al 71' il pareggio di Valen
tinuzzi, che di testa deviava 
in rete un lungo cross di 
Boldini, proveniente dalla 
sinistra e sul quale Petrovic 
usciva fuori tempo spalan
cando la porta al milanese. 
AU'89' scambio Serato-Cimen-
t i : il tarant ino tirava al volo 
dal limite, ma la palla fi
nisce di poco a lato. 

Mimmo Irpinia 

Il Torino batte 
il Monza (3-1) 

MONZA — Nell'incontro del 
laf ase finale della Coppa 
Italia, il Torino ha battuto il 
ìMonza per 3-1. Questo il 
dettaglio: 
MONZA: Pulici F.; Vincenzi, 
Gamba; Beruatto, Lanzi, An-
quilletti; Gorin D., Acanfora, 
Silva (dal 32' s.t. Alipran-
di) , Blangero (dal 46' Scaini), 
Sanseverino. 
TORINO: Terraneo; Danova, 
Gorin F.; Sala P., Mozzini, 
Caporale (dal 10' s.t. Pileg-
gi ) ; Sala C , Butti, Graziarli, 
Zaccarelli, Pulici P. 
MARCATORI: Pulici (T) al 
33', Graziani (T) al 40' nel 
primo tempo; Gamba (M) 
autogol all'8', Sanseverino 
(M) al 22' nella ripresa. 
ARBITRO: Falasca di Chieti. 

ROMA — Ore 1(5.30. Attese 
da una piccola folla cu 
riosa —- allievi del Coni 
accompagnati da madri 
sollecite ed eleganti, atleti 
italiani più o meno famo
si — arrivano le gmnaste 
romene. Sono nove ragaz
ze: la più piccola ha dodi
ci anni l'aria spaurita. 
frangetta e un grande 
fiocco bianco tra i capelli; 
la più « vecchia ». Teodo
ra Ungureanu. un'ombra 
di trucco sugli occhi, ca
pelli corti, un'aria sicura. 
ha compiuto da poco ì 
venti. E' lei. si dice, la ve
ra rivale della piccola « di
va » della squadra: Nadia 
Comaneci. 

La bambinn che stupì 
il mondo due anni fa a 
Montreal facendo incelta 
di medaglie d'oro A< pinoc 
duetto crudele», «qua
ranta chili di vento ». 
« uccellino di nervi »: que
ste alcune delle definizio
ni che collezionò dai gior
nalisti) è un po' invec
chiata. Ha quasi diciasset
te anni, il fisico di una 
atleta matura, più ton
deggiante. i muscoli evi
denti. le spalle ampie. Ha 
poco ormai dello scriccio
lo vincitore, ha già impa
rato la noia distrat ta nel 
rispondere alle domande, 
la fatica le segna il viso 
durante gli esercizi. Chi 
assiste all 'allenamento — 
quattro ore filate t ra assi 
e parallele — ne spia, cru
dele. ogni movimento, ogni 
smorfia di disappunto « è 
ancora lei? Vincerà an
cora? » è la domanda che 
circola. Arriva Guarducci. 
il « bello » del nuoto ita
liano, osserva, concede au
tografi. dà un'occhiata di
strat ta alle gambe delle 
ginnaste e se ne va. 

Alle otto e t renta la 
squadra romena riprende 
il pullman: l'allenamento 
è finito, si torna in alber
go, una cena leggera e a 
dormire. Una giornata ro
mana uguale a mille al
tre. fossero a New York, al 
Cairo o a Parigi. L'im
portante è gareggiare, e 
gareggiare bene, possibil
mente vincere, anzi stra
vincere. 

Nadia, com'è la tua 
giornata? 

« La mattina rado a 
scuola, faccio ti liceo. Il 
pomeriggio mi alleno per 
tre ore. torno a casa, guar
do la TV. Le giornate li
bere vado al cinema, redo 
le amiche, leggo qualche 
libro ». 

L'ultimo? Scuote il ca-
schetto di capelli biondi. 
si schiude in un sorriso 
imbarazzato: è un libro 
d'avxenture. un « giallo » 
per la precisione. Se ne 
vergogna un po'. 

E quanto ne hai di tem
po libero? 

« Quanto mi basta — ri
sponde secca. Un pomerig
gio alla settimana, la do
menica. Come tutti, no? ». 

R O M A — Nadia Comaneci ha dato spettacolo, nella prima •jiorn.ila 
del conlronto di ginnastica Ira Italia e Romania, svoltosi al Palaz
zetto dello sport. La grande atleta romena ho totalizzato alla l ina 
delle gare riservale agli esercizi obbligatori, il punteggio di 3 9 . 8 0 . 
maturalo attraverso due I O (nella trave e nel corpo libero) e due 
9 , 9 0 nelle parallele asimmetriche e nel volteggio. Pur tenendo 
conto di una certa generosità della giuria nella concessione dei 
punteggi, la dillcrcnza tra la romena e le sue avversarie, sia con
nazionali che italiane, e apparsa evidentissima. Ovviamente, la 
Comaneci ha condotto a un netto vantaggio la squadra rumena su 
quella azzurra. Prima delle italiane, Caterina Pasio è terminata 
quarta. Nella classilica per squadre la Romania conduce con punti 
1 9 4 . 7 0 contro 1 8 9 , 5 5 del l ' I ta l ia . Oggi, sempre al Palazzetto dello 
sport, il conlronto Italia-Romania si conclude con la giornata dedi
cata agli esercizi l iberi: inizio alle 15 , con telecronaca diretta sulla 
Rete « 2 ». NELLA FOTO: Nadia Comaneci. 

E le tue amiche. Na
dia? Non ti senti un po' 
diversa. COÙÌ impegnata, 
cosi famosa? 

« Xo. Anche loro fanno 
sport. Se non è ginnastica 
r altro. Dunque, sono 
uguali a me, in tutto e 
per tutto ». 

Questa ragazza, tenuta 
bambina, (allenatori e ac
compagnatori intimano 
cortesi, ma fermissimi, di 
non toccare le questioni 
« a m o r e » o « se.iso » i è 
preservata accuratamen
te dal dubbio, dall'ango
scia della diversità e da 
quella di finire, tra pochi 
anni, come ginnasta. E 
lei stessa fa di tut to per 
non sembrare diversa dal
le sue compagne: volta 
ostinata le spalle all'ope
ratore TV. dice di non ca
pire tutto questo chiasso. 
Ripete: « Sono uguale, so
no uguale » 

E tra qualche anno. Na
dia. che farai? Quando 
non sarà più tempo di me
daglie? 

« L'allenatricc. La gin
nastica e la mia vita. Ho 
già un occhio abbastanza 
esperto. Si, penso che po

trei fare bene quoto le 
voro>. 

C'è qualcosa che vorre
sti fare, un progetto, una 
ambizione, im sogno? 

e No. Sono contenta co
si Non mi manca mente » 

A cosa pensi, quando t: 
concentri, prima di e-.e 
guife un esercizio parti 
colarmente difficile? 

« .-1 far bene come in al 
Ima mento ». 

E quando l'esercizio non 
riesce proprio perfetta 
mente, ti arrabbi? 

« No. Penso che avrei 
potuto far meglio ». 

E cose più importante" 
vincere o partecipare? 

Ci pensa un att imo. Jan 
e.a uno sguardo diffidente. 
prende fiato. 

« Ttttt'c due ». risponde. 
Poi. butta la testa sullo 

schienale, chiude gli oc 
chi. E' ancora sudata. 

Nadia, sei stanca? 
« Si. soprattutto dei 

giornalisti che rompono le 
scatole ». 

La vecchia bambina va 
a sedersi più in là. Non 
ne può più. 

Sara Scalia 

Intervista con la ginnasta romena 

Nadia Comaneci: ma la 
vita è soltanto sport? 

La squadra della Romania si è esibita ieri a Roma ! 

Reazione del tecnico biancazzurro alle dichiarazioni del presidente 

Lovati seccato: «Con Lenzini 
non ho raggiunto alcun accordo» 
Sempre più probabile la cessione di D'Amico all'Inter — Nella Roma Piacenti al posto di Boni — Incerto Musiello 

ROMA — La vicenda Lovati- , 
Lenz.ni continua a tenere ! 
banco in casa laziale. Da ! 
una parte c'è il presidente | 
biancazzurro che va dicendo 
a destra e a sinistra che con 
Lovati ogni accordo è stato 
già definito, che non esisto-
no problemi d: sorta, che pra
ticamente sarà lui il tecnico 
biancazzurro nel prossimo 
campionato. 

Da parte sua Bob Lovati. 
puntualmente appena gli in
feriscono le frasi dei presiden
te si premura subito di smen- • 

tire c o che Lenzim va di
cendo m ziro. Anz. ieri al!" 
ennesima d:ch:araz:one rila
sciata dal a Sor Umberto» al 
quotidiano sportivo della Ca
pitale s: è anche un poch.no 
inalberato. « .VOTI è vero nulla 
— ha detto con tono secca -
to — abbiamo finora parlato 
di molte cose, della squadra, 
del piano di rafforzamento 
per i>. prossimo campionato. 
che dovremmo condurre m 
tandem, ma non e stata fatta 
parola alcuna sul fatto della 
mia riconferma. Comunque 

Proposto dalla Giunta Esecutiva del CONI 

Totocalcio anche per Baires 
ROMA — La Giunta Ese
cutiva del CONI ha. in linea 
di massima, approvato il pro
getto per un concorso prono
stici Totocalcio infrasettima
nale sui campionati del mon
do di calcio 1978. La schedina 
verrà impostata su part i te 
della prima fase della Cop
pa del Mondo e precisamen
te su quelle che verranno di
sputate nei giorni 1. 2 e 3 
giugno 1978, con utilizzazione 
del risultati del primo tem
po e finali per quelle di mag
giore Interesse. 

Questa è la schedina ap
provata: Concorso n. 41 del-
l'I, 2 e 3 giugno 1978: 1) Fran
cia-Italia, primo tempo; 2) 

Francia-Italia, risultato finale 
i (2-6-1978»; 3> Germania-Polo-
j nia. (primo tempoK 4i Ger-
I mania-Polonia, risultato fi

nale (1-6-19781: 5» Spagna-
Austria. primo tempo: 6) 
Spagna-Austria, risultato fina
le (3-6-*78>: 7» Svezia-Brasile, 
primo tempo; 8» Svezia-Bra
sile, risultato finale O^-TO»; 
9» Ungheria-Argentina, pri
mo tempo; 10) Ungheria-Ar
gentina, risultato finale 
<2*-*78); 11) Iran-Olanda, 
<3-6-'78i; 12) Perù-Scozia, 
(3-6-"78); 13) Tunisia-Messico. 
(2-6-78). 

Le giocate saranno accet
tate da lunedi 29 a merco
ledì 31 maggio. 

questa storia non mi va mol
to a genio. Sono subissato 
da ripetuti complimenti, da 
parte della stampa, dei ttfo 
ai e dai dirigenti, ma proprio 
quest'ultimi non devono cre
dere che una mia riconfer
ma. gli permetta di fare il 
toro comodo, di smantellare 
la squadra. Io. se rimango 
alia Lazio, voglio guidare una 
squadra che possa disputare 
un campionato tranquillo». 

Intanto continuano a cir
colare voci sempre più ins:-
stenti di una già quasi avve
nuta cessione di D'Amico al
l'Inter. Le due parti avrebbe
ro raegiunto l'accordo sulia 
base di una cessione in com
proprietà per settecento mi
lioni. 
Tutto questo perché la socie
tà nerazzurra vuole renderai 
conto se il giocatore è com
pletamente recuperato sul pia
no fisico, dopo il delicato in
tervento al ginocchio destro. 
Per quanto riguarda la squa
dra. nessuna novità ha carat
terizzato l'allenamento di ieri. 
Per la formazione di dome
nica rimane ancora il dub
bio Apuzzo De Stefanis al po
sto di Garlaschelli. 

a • » 

Proficuo allenamento dei 
giallorossi ieri pomeriggio 
contro la formazione del Mi
nistero della Pubblica Istru
zione. I giallorossi si sono 
imposti per 8-0. Le reti por
tano la firma di Musiello 
(2), Ugolotti (3). Piacenti, 
Di Bartolomei e Casaroli. Ma 

. nonostante il buon allena-
j mento sostenuto dai huoi ra-
| pazzi. Gustavo Giasrnon: non 

è riuscito a ricavare quelle 
indicazioni valide, per scio-

! ghere i suoi dubbi sulla for
mazione. 

Come si sa Giagnoni con
tro TAtalanta dovrà fare a 
meno di Boni squalificato e 
di Bruno Conti, ancora dolo
ran te a'.la caviglia. A questo 
poi si aggiunge che Musiel

lo ieri dopo il primo tempo 
della partita lia accusato un 
dolore al tallone destro, che 
rende incerta la sua prr 
senza alla parti ta contro la 
sua ex squadra. In linea d. 
massima Giagnoni è onen 
tato a .schierare Piacenti a 
mediano al posto di Boni e 
Bacci al posto di B. Conti. 
Se poi anche Musiello do 
vesse dare forfait, giocherà 
Ugolotti. 

Ieri in una conferenza stampa del presidente Gionta 

Presentato dal « Provinciale » del Coni 

un piano per lo sport a Roma 
R O M A — I. p-cs de l le d ; ! co-
m.Mts r ts s.-nls del C o i . S a ' « -
'.o-i C o n i a . Ji3 .! uit-sto er. po-
mer'gg a. in u i? cenfarenza s t :m-
p3, «3 « bai la » d. j i p-ogitto 
da loro p.*eps-e!3 pe- un« miglio
re o-ggi . i ia i iona ed U T mig ior 
funi cna.Tiento dsilo sport, riteso 
come serv i .o socio'e ne..fl ce
ppale. 

I l progetto punta soprattutto a 
j tns:b. . iH3re I m o i d o delia scuo
la, t.nore piuttosto sorda, nono
stante le cont'nue sollecitazioni a 
recepire e prendere in seria consi
derazione il problema dello sport, 
per l 'av/io dei giovani e de l l * 
scuola dcTobbl go e delle scuota 
secondar.a all'ott.vita sportiva. 
Perché questo possi verzicarsi, oc
corre che il provveditorato agli 

st jd , oft.-a "« s.,3 r-3tt.'. a colebo-
:9i.o.i£. a : t . ; . i r so S3 d-ipo.i b l'*a 
di', .-.sig.-.cnr d ed-ica* eoe l.s ca. 

Logcome.ite e necessc.o. %f-
fnche ie l.-.ee di svi U P P O opera
tivo dei progetto trovino quanto 
pr ma sbocchi coic.-eli, I' ntervinto 
diretto del Comixic che dovrà 
operare ri s : -efo collaborai.onc 
con .1 C o i . provine ale. La gu da 
deli'«ttivi!a sport./» e rcsscriziora-
!e, secondo .1 progetto d i ! « Pro-
v.ncrale » del Coni, dove esss.-e lor-
mata dai membri del Coni, dalle 
Federazioni sportive, dagli «xse-
gnenti. dalle circoscriz'oni stesse. 
Vengono invece da questo proget
to. erronsamente « nastro giudizio, 
esclusi i rappresentoriti delle socie
tà sportive e degli Enti di g r i m o -
ziont sportiva). . ;, 
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